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LA CITTÀ

«Non si pensi
agli universitari
solo come
bene economico»

I FRIULANI

«Il pericolo è
dare per scontata
l’esistenza
dell’Università»

Andrea Valcic

UDINE

�� 

UNIVERSITÀ Alice Buosi: non dobbiamo pensare che il frutto cada dall’alto, ma impegnarci a fondo

«Ateneo, i giovani vogliono contare»
Ha23 anni e viene daOderzo la nuova presidente del Consiglio degli studenti

�� 

Uno sguardo al profilo su face-
book e la foto che vi compare
racconta già un pezzo della sto-
ria di Alice Buosi, appena suben-
trata a Corrado Coppa nella
carica di presidente del consi-
glio degli studenti dell’Universi-
tà friulana. È ritratta durante
l’occupazione del rettorato lo
scorso anno, decisa dai giovani
per protestare contro i tagli della
riforma. Un’istantanea che signi-
fica partecipazione e voglia di
contare nelle scelte dell’Ateneo,
facendo pesare la presenza degli
studenti nel difficile momento
che anche Udine sta vivendo.
Tra le priorità della neo-presi-
dente, che ha incontrato il retto-
re Cristiana Compagno a palazzo

Florio, vi sono «il rafforzamento
del contatto diretto con gli stu-
denti, l’impegno per aumentare
e ottimizzare i servizi e la prose-
cuzione della presenza attiva nel
processo di riforma». Alice è
iscritta al primo anno del corso
di laurea magistrale in Nutrizio-
ne e risorse animali della facoltà
di Medicina veterinaria. Una
comunità studentesca che ha
premiato la lista "Neo ateneo"
con cui si è presentata, ma che
spesso stenta a far sentire la
propria voce. «È vero- concorda
la Buosi- ma è anche oggettiva-
mente difficile partecipare alle
iniziative, agli incontri dopo tan-
te ore di studio. Si arriva stanchi
alla fine della giornata e si
preferisce fare un salto fuori con
gli amici, magari al bar».
Un tasto, quello della vita in

città, dolente. «La gente - si
accalora- non deve vederci solo
come fonte di profitto o di fasti-
dio, se si chiede un po’ di musica
la sera». Un rapporto dunque
che stenta ancora a decollare
pur dopo tanti anni. «Ho l’im-
pressione- dice ancora la neopre-
sidente- che i friulani, dopo tan-
te battaglie per avere la loro
Università, pensino a un’espe-
rienza ormai conclusa e sconta-
ta. Ma non è così, il pericolo che
venga sminuita o cancellata, re-
sta sempre presente». Nel com-
plimentarsi con la nuova presi-
dente il rettore Compagno ha
espresso soddisfazione per l’ele-
zione della terza donna, la secon-
da è la direttrice amministrativa
ClaraCoviello, ai vertici dell’Ate-
neo, sottolineando gli ottimi rap-
porti instaurati con gli studenti.
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